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JOBS ACT
(D.L. 34/2014 – Legge 23/2014)

In attesa di una sua definitiva approvazione e dei necessari chiarimenti, veniamo a sintetizzare gli aspetti principali del Jobs Act alla luce delle modifiche intervenute nei passaggi alla Camera ed al Senato: 
CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO: la durata massima di un contratto a termine acausale (stipulato senza l’ indicazione delle relative ragioni tecniche, organizzative, produttive o sostitutive) viene elevata dai precedenti 12 mesi agli attuali 36.
Sarà altresì possibile prorogare, mantenendo la medesima attività lavorativa, i contratti così stipulati fino ad un massimo di 5 volte (ora è ammessa una sola proroga) senza la necessità di effettuare i consueti “stacchi” di 10 o 20 giorni a seconda che il contratto abbia avuto una durata inferiore o superiore ai 6 mesi.

La suddetta normativa trova applicazione anche per i rapporti di lavoro somministrati (c.d. interinali).

I contratti a tempo determinato così stipulati non potranno essere superiori al 20% dell’ organico aziendale determinato al 1° gennaio dell’ anno di assunzione oppure al maggior limite previsto dalla contrattazione collettiva (limite del 20% che sembrerebbe non trovare applicazione per i contratti di somministrazione nei confronti dei quali continuano a valere i limiti quantitativi previsti dai CCNL). 

I datori di lavoro che occupano fino a 5 dipendenti possono comunque stipulare un contratto a termine.
In caso di  superamento del suddetto limite è prevista l’ irrogazione di una sanzione pecuniaria (al posto della preannunciata trasformazione a tempo indeterminato del contratto) con la possibilità di sanare eventuali irregolarità attualmente esistenti entro il 31 dicembre 2014.
La multa sarà pari al 20% della retribuzione per tutta la durata del rapporto di lavoro se il superamento del limite riguarda un solo lavoratore ed è aumenta fino al 50% per i lavoratori successivi al primo.
Il tetto dei 36 mesi ed il limite del 20% non troveranno applicazione nei confronti delle attività di ricerca (esenzione sulla quale ci si riserva sin d’ ora maggiori approfondimenti). 
APPRENDISTATO: 

a) la forma scritta torna ad essere necessaria per il piano formativo individuale che dovrà essere redatto contestualmente all’ assunzione;

b) la previsione normativa secondo la quale l’ assunzione di nuovi apprendisti è subordinata alla conferma a tempo indeterminato del 20% dei precedenti apprendisti al termine del loro percorso formativo trova applicazione solamente nei confronti delle aziende con più di 50 dipendenti;
c) la retribuzione dell’ apprendista durante le ore di formazione sarà pari almeno al  35% della retribuzione relativa al livello contrattuale di inquadramento;

d) viene ripristinato, seppur con alcune limitazioni, l’ obbligo per il datore di lavoro di integrare la formazione in azienda con l’ offerta pubblica formativa.
RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE PER LAVORATORI DIPENDENTI ED ASSIMILATI 

(D.L. N. 66/2014 - Agenzia delle Entrate, Circolare n. 8/E del 28.04.2014 - Agenzia delle Entrate, Risoluzione n. 48/E del 07.05.2014)

L’ Agenzia delle Entrate è intervenuta fornendo i dovuti chiarimenti operativi in merito al Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66 avente la finalità di ridurre la pressione fiscale e contributiva sul lavoro, riconoscendo, tra l’ altro, un credito ai titolari di reddito di lavoro dipendente e di taluni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente. 

L’importo del credito è di 640 euro per i possessori di reddito complessivo non superiore a €. 24.000; in caso di superamento del predetto limite di €. 24.000, il credito decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un livello di reddito complessivo pari a €. 26.000. 
Per consentirne una rapida fruizione da parte dei beneficiari, il credito dovrà essere riconosciuto automaticamente da parte dei sostituti d’imposta già nel prossimo mese di giungo unitamente alla retribuzione di maggio, senza attendere alcuna richiesta esplicita da parte dei beneficiari.

Il credito in esame è riconosciuto per l’anno 2014 mentre la conferma al 2015 sarà inserita nella legge di stabilità per l’anno 2015.

SOGGETTI BENEFICIARI 
I beneficiari del credito sono innanzitutto i contribuenti il cui reddito complessivo è formato: 

· dai redditi di lavoro dipendente (art. 49, comma 1, del TUIR); 

· dai redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (art. 50, comma 1, del TUIR) quali:

· compensi percepiti dai lavoratori soci delle cooperative; 

· indennità e compensi percepiti a carico di terzi dai lavoratori dipendenti per incarichi svolti in relazione a tale qualità; 

· borse di studio, premi o sussidi per fini di studio o addestramento professionale;

· redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa;

· remunerazioni dei sacerdoti;

· prestazioni pensionistiche; 

· compensi per lavori socialmente utili

REQUISITO
Il contribuente deve essere titolare di un reddito complessivo (al netto del reddito dell’ abitazione principale e delle relative pertinenze) per l’anno d’imposta 2014 non superiore a €. 26.000 e deve altresì avere un’imposta lorda di ammontare superiore alle detrazioni da lavoro loro spettanti.
I sostituti d’ imposta dovranno determinare la spettanza del credito e il relativo importo sulla base dei dati reddituali a loro disposizione.

I contribuenti che non hanno i presupposti per il riconoscimento del beneficio, ad esempio perché titolari di un reddito complessivo superiore a €. 26.000 derivante da redditi diversi da quelli erogati dal sostituto d’imposta, sono tenuti a darne comunicazione al proprio datore di lavoro il quale potrà recuperare il credito eventualmente erogato dagli emolumenti corrisposti nei periodi di paga successivi a quello nel quale è resa la comunicazione e, comunque, entro i termini di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno o di fine rapporto.
ADEMPIMENTI DEL SOSTITUTO D’ IMPOSTA
Il sostituto d’ imposta, al fine di erogare il credito in esame, utilizza l’ammontare complessivo delle ritenute disponibile in ciascun periodo di paga.

In caso di incapienza del monte ritenute tale da non consentire l’erogazione nello stesso periodo di paga a tutti i percipienti che ne hanno diritto, è previsto che il sostituto d’imposta utilizza, per la differenza, i contributi previdenziali dovuti per il medesimo periodo di paga.
CONTRIBUENTI SENZA SOSTITUTO D’ IMPOSTA
I soggetti titolari nel corso dell’anno 2014 di redditi di lavoro dipendente od assimilati, le cui remunerazioni sono erogate da un soggetto che non è sostituto di imposta, tenuto al riconoscimento del credito in via automatica, richiederanno il credito nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta 2014.
RILEVANZA DEL CREDITO 
Il credito non concorre alla formazione del reddito e, quindi, le somme incassate a tale titolo non sono imponibili ai fini delle imposte sui redditi, comprese le relative addizionali regionale e comunale.

L’ Agenzia delle Entrate è altresì intervenuta istituendo il codice tributo 1655 da utilizzarsi per il recupero delle somme così erogate da parte dei sostituti d’ imposta.

LAVORO MINORILE
(Ministero del Lavoro, Circolare n. 9 del 11.04.2014)
Il Ministero del Lavoro è intervenuto in merito all’ obbligo previsto per il datore di lavoro pubblico o privato (comprese anche le associazioni/organizzazioni di volontariato) che intenda impiegare una persona per lo svolgimento di attività professionali o attività volontarie organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori (es: insegnante, bidello, pediatra, allenatore, educatore, dipendenti di medici odontoiatra o medici pediatra che comporta attività verso i minori, ecc.), di acquisirne il  certificato penale del casellario giudiziale.
Veniamo pertanto a riportare quanto contenuto nella comunicazione dello scorso mese integrato con gli opportuni aggiornamenti.

Il certificato penale richiesto dal datore di lavoro (utilizzando l’apposito modello e previa acquisizione del consenso della persona interessata) può ottenersi presso qualunque ufficio del casellario presso la Procura della Repubblica, indipendentemente dal luogo di nascita o di residenza della persona che si intende impiegare.
In attesa dell'acquisizione del certificato, se il datore di lavoro è pubblico può acquisire dal lavoratore una dichiarazione sostitutiva di certificazione; se il datore è privato, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.
Il suddetto obbligo sorge solo quando si intenda stipulare un contratto di lavoro con prestazioni corrispettive (lavoro subordinato, lavoro autonomo, contratti di collaborazione anche a progetto, associazione in partecipazione, ecc.) e non quando ci si avvalga di rapporti di volontariato.
Il Ministero del Lavoro ritiene siano da considerarsi esclusi dal campo applicativo della normativa i datori di lavoro domestico (baby sitter oppure collaboratori domestici che abbiano comunque contatti diretti e regolari con minori).

Analogamente, dovranno considerarsi esclusi i dirigenti, i responsabili, i preposti e comunque quelle figure che sovraintendono l’ attività svolta dagli operatori diretti se ed in quanto possono avere un contatto solo occasionale con i minori.
Quanto sopra, allo scopo di verificare nei confronti di detta persona l'eventuale esistenza di condanne per i reati di prostituzione minorile (600-bis del codice penale), pornografia minorile (600-ter del codice penale), detenzione di materiale pornografico (600-quater del codice penale), iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (600-quinquies del codice penale), adescamento minorenni (609-undieces del codice penale) oppure l'irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori.
Il certificato:

· non va richiesto per  le persone già impiegate alla data di entrata in vigore della normativa (6 aprile 2014);

·  ha una validità di 6 mesi dalla data di rilascio;

· la richiesta non va ripetuta alla sua scadenza in quanto il certificato deve essere richiesto solo al momento dell'assunzione. 

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 
(D.L. n. 4 del 28.01.2014 - Ministero del Lavoro, Decreto 30.10.2013 – INAIL, Circolare n. 25 del 07.05.2014 - INAIL, Note del 23.01.2014, del 03.02.2014 e del 07.04.2014 – INAIL, Istruzioni Operative del 11.04.2014 - INAIL Sito Internet) 
In vista dell’ imminente scadenza al 16 maggio dell’autoliquidazione INAIL 2013/2014 si ritiene opportuno riproporre, con i dovuti aggiornamenti nel frattempo intervenuti quanto proposto nelle precedenti comunicazioni.
Entro il 16 maggio 2014 il datore di lavoro deve: 
1. calcolare il conguaglio per l’anno precedente (regolazione) e il premio anticipato per l’anno in corso (rata) utilizzando per quest’ ultimo la riduzione determinata nella misura del 14,17% così come comunicata dall’ INAIL.

La determinazione dello sconto avverrà sulla base del criterio normativo dell’ andamento infortunistico aziendale che non dovrà comportare un aumento del tasso medio di tariffa per le attività assicurate da almeno un biennio.

Le lavorazioni iniziate da meno di un biennio (dal 3 gennaio 2012) beneficeranno dello sconto su premi a condizione che sussista il rispetto delle norme in materia sicurezza ed igiene sul luogo di lavoro ai sensi della normativa vigente.

La riduzione non troverà altresì applicazione nei confronti dei premi per l’ assicurazione degli infortuni in ambito domestico e dei lavoratori occasionali accessori.

Infine, la riduzione non spetterà ai premi riscossi in forma unificata dall’ INPS (apprendisti e collaboratori domestici);
2. conteggiare il premio di autoliquidazione dato dalla somma algebrica della rata e della regolazione;
3. pagare il premio di autoliquidazione utilizzando il “Modello di pagamento unificato – F24” o il “Modello di pagamento F24 Enti Pubblici”;
4. presentare la dichiarazione delle retribuzioni telematica, comprensiva dell’eventuale comunicazione del pagamento in quattro rate (ai sensi delle leggi n. 449/97 e n. 144/99), nonché della domanda di riduzione del premio artigiani (ai sensi della legge n. 296/2006) in presenza dei requisiti previsti, utilizzando i servizi telematici “Invio dichiarazione salari” o “AL.P.I. online”.
Si ritiene opportuno ricordare nuovamente che, in caso di pagamento dilazionato nelle consuete 4 rate, il premio continuerà ad essere sempre diviso in 4 rate, e le prime due confluiranno nella rata con scadenza 16 maggio 2014, pertanto si avrà:

- 1° rata: 16 maggio 2014 pari al 50% del premio, senza maggiorazione di interessi;

- 2° rata: 20 agosto 2014 pari al 25% del premio con coefficiente per il calcolo degli interessi pari a 0,00524274;
- 3° rata: 16 novembre 2014 pari al restante 25% del premio con coefficiente per il calcolo degli interessi pari a 0,01048548.
DETASSAZIONE DEI COMPONENTI ACCESSORI ALLA RETRIBUZIONE

(Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19.02.2014)

Sulla Gazzetta Ufficiale dello scorso 29 aprile è stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri contenente le misure attuative dell’imposta sostitutiva del 10% applicabile a quanto corrisposto in relazione ad incrementi di produttività.

Viene ribadito che per il 2014, l’imposta sostitutiva trova applicazione, entro il limite complessivo di €. 3.000 (al lordo dell’ imposta sostitutiva ed al netto dei contributi previdenziali – nel 2013 il limite era di €. 2.500), nei confronti dei lavoratori subordinati del settore privato titolari, nell’anno 2013, di reddito da lavoro dipendente non superiore a €. 40.000 (al lordo delle somme assoggettate ad imposta sostitutiva).
Dal punto di vista operativo, sono confermate le disposizioni previste lo scorso anno.
Pertanto, permane la necessità che le somme corrisposte a premiare l’ aumento di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione siano previste da accordi collettivi di secondo livello che dovranno essere depositati presso la Direzione Territoriale del Lavoro entro 30 gg. dalla loro sottoscrizione con allegata un’ autodichiarazione di conformità volta a confermare la sua corrispondenza con le condizione stabilite dal Decreto. 

Le erogazioni continueranno a dover essere ricondotte:

· ad indicatori quantitativi di produttività/redditività/efficienza/innovazione espressamente indicati nel contratto di secondo livello.

Le voci retributive possono far riferimento alternativamente ai suddetti indicatori essendo sufficiente la presenza anche di solo uno di essi e, a mero titolo esemplificativo ma non esaustivo, possono essere collegate all’ andamento del fatturato, ad una maggior soddisfazione della clientela, a minori costi di produzione a seguito dell’ introduzione di nuove tecnologie, a prestazioni lavorative aggiuntive rispetto a quanto previsto dal CCNL, a premi di rendimento o produttività, a quote di retribuzione e relative maggiorazioni in funzione di particolari sistemi orari adottati in azienda (ciclo continuo, banca ore, indennità di reperibilità, di turno o di presenza), ecc.;

· a voci retributive che remunerano prestazioni lavorative in almeno tre delle seguenti aree di intervento: a) organizzazione dell’ orario di lavoro volto a migliorare l’ utilizzo degli impianti e la flessibilità della produzione; b) utilizzo flessibile dei periodi feriali per la parte eccedente quanto previsto dalle norme vigenti (due settimane); c) adozione di misure dirette a facilitare l’ attivazione di strumenti informatici; d) fungibilità delle mansioni ed integrazione delle competenze. 

Le due sopraindicate nozioni di retribuzione di produttività possono coesistere all’ interno del medesimo contratto di secondo livello essendo pertanto possibile dare esecuzione ad una oppure ad entrambe le fattispecie.

NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, Decreto 14.02.2014 - Ministero del Lavoro, Nota n. 9761 del 17.03.2014 - Agenzia delle Entrate, Sito Internet - INPS, Circolari nn. 51 del 16.04.2014, e 57 del 06.05.2014 - INPS, Messaggio n. 4069 del 14.04.2014 – INPS, Sito Internet)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· Il Ministero del Lavoro ha: 
· pubblicato il Decreto relativo al quinto contingente dei c.d. salvaguardati che ne estende ulteriormente la platea

· fornito ai propri Ispettori indicazioni operative relative alle verifiche volte ad accertare la sussistenza dei requisiti per l’ approvazione e la proroga delle CIGS per riorganizzazione e ristrutturazione aziendale.
· l’ Agenzia delle Entrate ha ricordato è in scadenza il prossimo 31 maggio 2014 il 730 dei lavoratori senza sostituto d’ imposta;
· l’ INPS ha fornito indicazioni in merito:
· all’ indicazione del minimale retributivo su cui calcolare i versamenti volontari per i lavoratori autonomi ed i dipendenti non agricoli;
· alla validità delle comunicazioni datoriali per l’ esonero degli obblighi di comunicazione di rioccupazione da parte di lavoratori titolare di prestazioni di integrazione al reddito (Mobilità, Aspi, MiniAspi, ecc.);

· all’ invio del 15 maggio del “preavviso di DURC interno negativo”; 

· alla possibilità per Artigiani e Commercianti di reperire nel proprio cassetto previdenziale sia il prospetto che i modelli precompilati per il versamento dei contributi. 

VARIAZIONE DEL TASSO DEGLI INTERESSI DI MORA

(INPS, Circolare n. 54 del 02.05.2014)

L’ INPS è intervenuta comunicando il nuovo tasso degli interessi di mora per il tardivo pagamento delle somme iscritte a ruolo: 5,14% in ragione annua a decorrere dall’ 01.05.2014 (dall’ 01.05.2013 al 30.04.2014 il tasso era pari al 5,2233%).
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.03.2014 al 14.04.2014.  Il coefficiente è pari a 0,445028%.
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Documento chiuso in redazione in data 14/05/2014





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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